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Al Collegio dei Docenti 

Al Sito 

Amministrazione Trasparente 

 

 

Oggetto: Atto di indirizzo del Dirigente scolastico al Collegio docenti, per l’ aggiornamento del PTOF 

triennio 2025/2028, ex art. 1 comma 14 L.107/2015, a. s. 2026/2027. 

 

La Dirigente Scolastica 

● Visto il DPR 275/1999; 

● Visto l’art.25 del D. Lgs. 165/01 e successive modifiche, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al Dirigente Scolastico 

, quale garante del successo formativo degli alunni , autonomi poteri di direzione, di coordinamento 

e di valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per 

l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione 

metodologica e didattica e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni; 

● Vista la L.107/2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che attribuisce al Dirigente Scolastico potere 

di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della scuola; 

● Visto il DPR n.80/2013 “Regolamento sul SNV”; 

● Visto il PTOF 2025/2028, come approvato dal CD e dal CI; 

● Visti i decreti attuativi della L.107/2015 ;
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● Viste le Nuove   Indicazioni Nazionali del primo ciclo di istruzione del 2025 per la scuola dell'infanzia 

e del primo ciclo d'istruzione che   aggiornano il quadro educativo italiano delineato dalle Indicazioni 

Nazionali del 2012; 

● Vista la nota del MIM n. 7766 del 26/03/2026. che disciplina per il biennio scolastico di riferimento 

le modalità di tutela della continuità didattica sui posti di sostegno; 

● Viste le Raccomandazioni europee del 22/05/2018 sull’apprendimento permanente; 

● Visto il DM 29/12/2020 n.182 “Adozione del modello nazionale di PEI in attuazione del. D. Lgs 

66/2017 come aggiornato e corretto dal Decreto Ministeriale n. 153 del 1° agosto 2023; 

● Visto il DM 14/2024 per la certificazione delle competenze con nota esplicativa per gli alunni con 

disabilità; 

● Visto il D. Lgs 62/2024 riguardante” la definizione della condizione di disabilità, della valutazione 

di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e 

attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato”; 

● Vista la Nota del MIM n.188 del 21/06/2021 “Formazione del personale docente ai fini 

dell’inclusione degli alunni con disabilità”; 

● Visto il Decreto del M.I.M. n.183 del 07/09/2024 per l’adozione delle nuove Linee guida di 
educazione civica; 

● Visto il Decreto ministeriale 18 del 13 gennaio 2021 emanato con nota 482 del 18 febbraio 2021 

Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e il Cyberbullismo; 

● Visto l’aggiornamento delle Linee Guida per la prevenzione e il contrasto del bullismo e 

cyberbullismo; legge 17 maggio 2024, n. 70 “disposizioni e delega al Governo in materia di 

prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo, in particolare l’art.1 che obbliga ogni 

istituto scolastico, nell’ambito della propria autonomia, ad adottare un codice interno per la 

prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo; 

● Visto il   DPR n. 249/1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti) e come modificato e integrato 

dal   DPR n. 235/2007 e dal  DPR n. 134/2025 che aggiorna le regole sulla disciplina scolastica e 

sulla corresponsabilità educativa; 

● Vista la nota ministeriale n. 5274 dell’11 luglio 2024, in cui si  dispone  il divieto di utilizzo del 

telefono cellulare durante lo svolgimento dell’attività didattica e, più in generale, in orario 

scolastico; 
● Vista la Nota MIM del 27 settembre 2024 con la quale il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha 

fornito importanti indicazioni operative alle scuole italiane per  l’inizio della preparazione del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 2025-2028; 

● Visto il D.P.R. 13 giugno 2023 n.81: “Regolamento concernente modifiche al Decreto del 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/7975243/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0005274.11-07-2024.pdf/bc4c9df9-c36f-aa79-d582-e0903ac162e3?version=1.0&t=1720722711827


3 

 

 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 recante “Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell’art.54 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165”; 

● Tenuto conto che il Piano triennale dell’Offerta Formativa va inteso non solo come documento 

rappresentativo dell’identità dell’Istituto, ma soprattutto come programmazione coerente del 
curricolo, delle attività, dell’organizzazione spazio-temporale, dell’impostazione metodologico-

didattica, della valorizzazione delle risorse umane a supporto della realizzazione degli obiettivi 
specifici identificati dall’intera comunità educante nella sua “Mission” e nella sua “ Vision” 

contestualizzata al particolare momento storico, in coerenza con le specifiche normative vigenti ; 

● Tenuto conto degli esiti dell’autovalutazione (RAV) e della Rendicontazione sociale; 
● Visti gli accordi di rete e i protocolli di intesa siglati ad oggi sia per la realizzazione di progetti 

che per la formazione di docenti e alunne/i; 

● Tenuto conto delle proposte dei gruppi di lavoro e docenti FS uscenti nelle riunioni di fine a.s. 
2025/2026; 

● Vista la Legge regionale n. 53 del 29 luglio 2024 - Art. 9 (Modifiche alla legge regionale 14 ottobre 
2015, n.11); relativa all’abolizione della presentazione del certificato medico per la riammissione 
in classe; 

● Vista la L. 150/2024 sulla revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e 
degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi scolastici 
differenziati; 

● Visto l’OM 3/2025 Valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria e 

valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado.; 

● Visto il decreto ministeriale n. 47 del 12 marzo 2025, che ha adottato il Sistema nazionale di 

valutazione dei risultati dei dirigenti scolastici in attuazione dell’art 13 del decreto-legge 31 maggio 

2024, n. 71, convertito con modificazioni con la Legge 29 luglio 2024, n. 106 : 

● Visto l’IA  e le linee guida sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale; 

● Tenuto conto dell’organico assegnato all’Istituzione scolastica; 

● Preso atto delle esigenze delle famiglie e dei vari stakeholder; 

● Tenuto conto degli esiti delle prove Invalsi   e dell’effetto scuola; 

● Preso atto dei progetti PN 21-27 autorizzati   per azioni rivolte a alunni/e  :Piano Estate , avviso 

81652 del 23/05/2026 già avviato nell ’a.s. 2025/2026 e avviso prot. n. 0112894 del 11/05/2026; 

Agensa Sud  ,avviso n. 53338 del 09/03/2026; 

● Preso atto   delle azioni   di formazione per il personale docente, di cui al  D.M. 38 del 06/03/2026; 

● Preso atto degli acquisti di cui al POC , avviso n. 95450 del 24/04/2026; 

 

 

 

 

 

EMANA 

al Collegio dei docenti, ai fini dell’aggiornamento del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025/2028, 

per l’anno scolastico 2026/2027: 
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IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 

per le attività della scuola, le scelte di gestione e amministrazione e per ridefinire le linee di 

azione e di orientamento. 

 

Le nuove indicazioni riguardano: 

 la definizione del curricolo verticale di istituto alla luce delle Nuove  indicazioni nazionali; 

 la realizzazione  del curriculo digitale; 

 la messa a regime dell’utilizzo degli   ambienti di apprendimento innovativi che prevedono 

l’utilizzo di strategie, supportate dall’innovazione metodologica e tecnologica , l’implementazione 

delle competenze digitali e multilinguistiche di docenti e alunni, l’attuazione di un curriculo flessibile 

che offra a studenti e studentesse l’accesso alle medesime opportunità educative offerte 

dall’educazione digitale; 

 l’implementazione dell’educazione civica, già nucleo importante nella didattica, che dovrà 

      innervare l’intero percorso formativo mettendo al centro la persona, la solidarietà, il lavoro, la libertà, 

la responsabilità individuale, il senso di appartenenza. L’articolazione del curriculo di educazione, in 

conformità con le nuove indicazioni, deve dedicare particolare attenzione: alla tutela dell’ambiente; 

all’ educazione stradale; alla promozione dell’educazione finanziaria; alla prevenzione del 

cyberbullismo, della violenza contro le donne, della dipendenza dal digitale; al contrasto nell’uso 

delle sostanze stupefacenti; all’educazione alimentare; alla tutela della salute; al benessere della 

persona e all’implementazione dello sport; 

 L ’  a z i o n e  d i  p r e v e n z i o n e  d e l l a  d i s p e r s i o n e  e  d i  c o e s i o n e  s o c i a l e  c h e  deve  

essere perseguita  realizzando   attività formative per alunni/e e famiglie che spaziano  da interventi 

individualizzati e per piccoli gruppi a interventi laboratoriali ;  

 La presenza nel PTOF 2026/2027 di azioni e interventi:  

-coerenti con le priorità individuate nel RAV;  

-che mirino al miglioramento dell’inclusione scolastica e alla prevenzione della dispersione; 

-che  personalizzino  i percorsi formativi con valorizzazione dei talenti ; 

- che definiscano un sistema di continuità e orientamento. 

 La prosecuzione delle progettualità già avviate ( Formazione docenti e progetti PN 21-27 destinati a 

alunni/e ); 

 L’implementazione di accordi di rete con le altre istituzioni scolastiche  e protocolli di intesa con enti 

locali,  altri soggetti pubblici e privati finalizzati a un’ulteriore ampliamento dell’offerta formativa. 

In base a tali indicazioni, il Collegio dei docenti procederà, in seno alle sue articolazioni dipartimentali e 

operative, titolate in base alla riarticolazione dell’organigramma e funzionigramma, all’ individuazione dei 

percorsi didattici e delle proposte didattico-organizzative che meglio definiscano la realizzazione della 

MISSION dell’istituzione scolastica, secondo la VISION prospettica tesa al raggiungimento degli 

obiettivi, dei valori e degli ideali identificati dall’ I.C. Scherillo Pirandello Svevo. 

Il PTOF sarà aggiornato a cura della/e funzione/i strumentale alla gestione del PTOF in sinergia con le 

altre funzioni strumentali ed i vari referenti nominati e gruppi di lavoro costituiti. Sarà condiviso in itinere 

e al termine del suo aggiornamento con il Collegio Docenti per essere poi approvato dal CD e dal CI in 

tempo utile per la pubblicazione su Scuola in chiaro e sulla piattaforma UNICA, presumibilmente, prima 

dell’inizio delle iscrizioni. 

Il PTOF sarà monitorato in itinere e a conclusione per verificarne la tenuta e i risultati. 
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Di tali monitoraggi sarà redatta relazione dettagliata da presentare al Consiglio di Istituto. 

 

Considerato che 

 

È necessario garantire una proposta educativa e di istruzione in cui ciascuno, grazie ad una didattica 

orientativa, possa valorizzare le proprie attitudini, potenzialità ed interessi, crescendo serenamente come 

persona e cittadino, sentendo che la scuola è in grado di prendersi cura di tutti, in un’ottica inclusiva che 

riconosce, valorizza le diversità e indirizza ad un’opportuna scelta per il prosieguo degli studi, favorendo 

il successo formativo attraverso una soddisfacente realizzazione futura, contenendo e prevenendo fenomeni 

di dispersione scolastica. 

 

 

il Collegio dei Docenti 

 

è chiamato ad aggiornare il PTOF attraverso le seguenti attività, strumentali a quanto detto in premessa: 

 

● Favorire la conoscenza del sé, in una società caratterizzata da una rapida mutevolezza e dalla forte 

influenza delle tecnologie che spingono all’isolamento e conseguentemente all’ insicurezza; 

● Educare al rispetto delle regole e delle norme che governano la democrazia, la convivenza sociale e 

la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, al fine di comunicare e rapportarsi 

correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al 

bene comune e al rispetto dei diritti delle persone; 

● Favorire e implementare la formazione della persona, del cittadino e del futuro lavoratore, 

comprendendo l’importanza della crescita economica e del lavoro; 

● Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 

psicofisico; 

● Sviluppare il senso di appartenenza alla micro e macro comunità; 

● Educare alla cultura della legalità, della solidarietà e della diversità; 

● Favorire l’interazione corretta con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 

nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle 

funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle 

Autonomie locali; 

● Favorire la comprensione delle cause dei cambiamenti climatici, gli effetti sull’ambiente e i rischi 

legati all’azione dell’uomo sul territorio. Comprendere l’azione della Protezione civile nella 

prevenzione dei rischi ambientali; 

● Stimolare la conoscenza dei concetti base dell’educazione finanziaria, in base all’ordine di scuola; 

● Sviluppare la consapevolezza dell’appartenenza ad una comunità, locale e nazionale; 

● Monitorare e recuperare eventuali situazioni di svantaggio, di insuccesso e di abbandono scolastico 

al fine di garantire le pari opportunità nel successo formativo; 

● Favorire l’inclusione scolastica per la realizzazione del progetto di vita di tutti gli alunni, con 

particolare attenzione ai bisogni educativi speciali; 

● Motivare gli studenti alla frequenza scolastica; 

● Migliorare gli esiti nelle prove standardizzate; 

● Sviluppare le competenze specifiche per favorire un idoneo proseguimento degli studi; 

● Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni ( anche quelle fornite dall’I.A.), alle fonti, 

ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 
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● Educare all’interazione corretta e responsabile con gli altri attraverso le tecnologie digitali 

consentite, individuando forme di comunicazione adeguate ai diversi contesti di relazione, 

adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo. 

● Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli 

ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

● Intensificare i rapporti con le famiglie e condividere con loro la gestione di comportamenti 

problematici, contrastando anche qualsiasi forma di bullismo e cyberbullismo; 

 

Pertanto è necessario: 

 

● Formare le classi eterogenee al loro interno e omogenee tra loro; 

● Potenziare la competenza alfabetica e funzionale, la competenza multilinguistica; 

● Valorizzare l’uso dei linguaggi alternativi al codice scritto; 

● Potenziare lo svolgimento di attività dedicate allo sviluppo dei temi della creatività e, in particolare, 

alla pratica artistica e musicale, volte anche a favorire le potenzialità espressive delle alunne e degli 

alunni; 

● Implementare le attività dirette alla conoscenza e alla fruizione del patrimonio culturale in 

collaborazione con enti e associazioni del territorio, attraverso esperienze concrete di visita e 

conoscenza diretta del patrimonio culturale locale e l’adozione e la cura di “piccoli spazi”, 

● Potenziare le attività motorie e comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con attenzione 

all’alimentazione; 

● Migliorare le competenze di cittadinanza attiva e democratica attraverso l’educazione interculturale, 

l’educazione alla legalità, l’educazione alla solidarietà ed al rispetto di ciò che viene percepito come 

diverso da sé; 

● Sviluppare le competenze digitali con particolare attenzione al pensiero computazionale, all’utilizzo 

critico e consapevole dei social e dei media; 

● Favorire la finalità formativa ed educativa della valutazione per il miglioramento degli apprendimenti 

e del successo formativo degli alunni; 

● Migliorare la documentazione dello sviluppo dell'identità personale e promozione dell’autovalutazione 

di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze; 

● Promuovere una didattica orientativa quotidiana fondata sulla riflessione metacognitiva degli alunni 

per favorire anche il processo di passaggi verso la scuola secondaria di secondo grado; 

● Organizzare gli ambienti di apprendimento con tempi, spazi e attività che consentano la discussione, il 

confronto reciproco, la collaborazione, la cooperazione e l’esperienza diretta. 

● Sviluppare le occasioni di esercizio volti alla corretta convivenza e della democrazia, alla cura di altri 

compagni, di cose e animali, alla partecipazione alla definizione di regole nel gioco, nello sport, nella 

vita di classe e di scuola, all’assunzione di ruoli di rappresentanza. fin dai primi anni nella quotidianità 

della vita scolastica, 

● Implementare i rapporti con gli enti, le associazioni e tutte le agenzie formative presenti sul territorio 

per rafforzare l’azione di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, e dell’abbandono, in 

coerenza con le disposizioni ministeriali e comunali, attraverso un controllo capillare della valenza 

delle giustifiche ed una presa di coscienza della responsabilità genitoriale come indicato nel Patto di 

corresponsabilità 
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● Proporre interventi di prevenzione, anche attraverso campagne di sensibilizzazione e informazione per 

l’identificazione precoce di comportamenti a rischio quali dipendenze patologiche, bullismo, 

cyberbullismo e disturbi del comportamento alimentare 

● Aggiornare le griglie di valutazione relative ai livelli di apprendimento e del comportamento in 

coerenza con i nuovi riferimenti normativi ; 

● Garantire un processo di valutazione equo e condiviso; 

● Favorire lo sviluppo di comportamenti positivi delle alunne e degli alunni, del coinvolgimento attivo 

dei genitori, in coerenza con quanto previsto dal regolamento di istituto, dal Patto educativo di 

corresponsabilità e al regolamento di Istituto; 

● Ottimizzare le attività per un’azione educativo-didattica inclusiva; 

● Monitorare l’attuazione del protocollo di accoglienza BES e del PI; 

● Implementare il coinvolgimento dei soggetti individuati dalla normativa e degli enti territoriali per 

l’attuazione dei processi di inclusione; 

● Proseguire nella valorizzazione delle competenze professionali attraverso la realizzazione di iniziative 

di formazione ed autoformazione; 

● Proseguire nelle attività di orientamento e continuità. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO COMUNICA 

quanto segue: 

 

L’azione della gestione organizzativa e didattica punterà all’analisi di una strategia coerente con il nuovo 

assetto. 

La richiesta dell’organico dell’autonomia, nel triennio, oltre alla copertura del tempo scuola, deve essere 

funzionale alla realizzazione di quanto verrà definito nel PTOF, sottolineando che l’Istituto necessita di 

un organico di potenziamento che supporti progettualità di supporto all’inclusione viste le esigenze 

specifiche, nella proiezione del percorso dei numerosi alunni attualmente iscritti con DA, DSA o BES, ivi 

inclusi i NAI (Nuovi arrivati in Italia), nell’ottica inclusiva fortemente promossa in coerenza con le 

indicazioni del MIM. 

La richiesta del personale ATA è stata funzionale alle necessità derivanti dalla popolazione scolastica, del 

tempo scuola , considerate anche le peculiarità dell’indirizzo musicale, della scuola dell’infanzia e dei corsi 

a tempo prolungato della scuola primaria nonchè le esigenze legate all’attività amministrativa che deve 

essere adeguata all’offerta di un servizio efficace ed efficiente. 

 

 

 

IN QUESTA OTTICA 

 

Il Collegio dei docenti è chiamato a adeguare la propria formazione attraverso attività autoformative e di 

diffusione delle buone pratiche, con la realizzazione di percorsi interni volti all’accompagnamento 

dell’attuazione della normativa, curvata sulle specifiche esigenze. 

Tale piano deve coinvolgere il personale ausiliario ed amministrativo, per favorire un adeguato processo 

di aggiornamento delle procedure della Pubblica Amministrazione. 

Il piano di formazione deve essere caratterizzato da: 

- Formazione sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzione scolastica; 

- Formazione incentivata per le figure di sistema; 

- Formazione per il RAV e il Sistema Nazionale di Valutazione 2025-2028; 

- Internazionalizzazione con i Percorsi Erasmus+ 
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- Nuovo PEI ed inclusione; 

- Il docente trasversale: creatività, didattica inclusiva ed emozioni  

- L’Esperienza immersiva nella didattica; 

- L’intelligenza emotiva nella relazione per il benessere del singolo e del gruppo classe. 

- Etica e creatività dell’I.A. nella didattica; 

- Gestire la comunicazione efficace: La Comunicazione Aumentativa Alternativa; 

- Codinglab: creatività digitale e robotica per una didattica interdisciplinare; 

- Corsi sull’intelligenza artificiale in rete con L’I.C. F. Russo 

- Privacy, salute e sicurezza; 

- Formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute e 

della sicurezza del personale e della collettività ; 

- Formazione ambito 12 

 

Il piano di formazione del personale ATA, in base agli specifici profili verterà su: 

- Uso a regime del software di segreteria digitale; 

- Dematerializzazione; 

- Privacy; 

- Formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute 

del personale e della collettività. 

- Internazionalizzazione con i Percorsi Erasmus+ 

 

L’Animatore digitale e i componenti dei gruppi di lavoro nominati con le misure del PNRR sono titolati 

all’individuazione di misure formative e di supporto per implementare la realizzazione di progetti finanziati 

con l’utilizzo delle relative piattaforme. 

Per l’aggiornamento del PTOF dovranno poi, essere riviste specifiche azioni che mirino all’attuazione dei 

principi di pari opportunità e di prevenzione della violenza di genere e di ogni forma di discriminazione 

anche con l’adesione ad iniziative promosse dal territorio o partecipando a specifici progetti. 

Per la parità di genere la scuola prosegue il suo   impegno.  

Per la realizzazione di progetti didattici, formazione del personale, scambio di risorse professionali, si 

promuoveranno e/o consolideranno accordi di rete. 

Per un proficuo scambio con il territorio per fruire delle professionalità disponibili attraverso associazioni 

o altre agenzie, si stipuleranno ulteriori Protocolli di Intesa. 

Per una proficua programmazione educativa e l’attuazione di tutte le attività curriculari ed extracurriculari 

si ritiene opportuno mantenere nel piano: 

● Definizione del curriculo verticale in continuità con gli altri ordini; 

● Coerenza e raccordo tra le iniziative di accoglienza, continuità ed orientamento tra i vari gradi di 

scuola presenti sul territorio e in uscita con le scuole di istruzione di secondo grado; 

● Individuazione precoce di possibili difficoltà di apprendimento e/o comportamento per la 

definizione delle opportune strategie di individualizzazione/personalizzazione degli apprendimenti; 

● Conferma ed implementazione dei progetti di arricchimento dell’offerta formativa curriculare ed 

extracurriculare richiesti dalle famiglie prevalentemente in campo artistico, musicale, teatrale e 

motorio, da attuare anche con il ricorso ad esperti esterni quando previsti da progetti specifici; 

● Programmazione di una didattica trasferita coerente con la programmazione curriculare ed il PTOF; 

● Individuazione di progetti o attività di supporto cui destinare i docenti di potenziamento 

(Tecnologia ,Italiano, Pianoforte, cattedre scuola primaria e infanzia); 

● Previsione, sulla base dell’esperienza pregressa, l’istituzione di n. 6 Dipartimenti per aree 

disciplinari (lettere, lingue straniere, matematica/scienze/tecnologia, arte, attività motorie, 
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sostegno), nonché di dipartimenti trasversali, mediante l’accorpamento di più aree (lettere e lingue 

straniere e arte e attività motorie); 

● Monitoraggio dei progetti con indicazione di: livelli di partenza, obiettivi cui tendere nell’arco del 

triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati per rilevarli. Gli indicatori 

saranno preferibilmente quantitativi per una maggiore oggettività della rilevazione, se qualitativi 

dovranno essere fondati su descrittori non ambigui quali presenza o assenza di fenomeni, qualità o 

comportamenti ed eventualmente alla loro frequenza. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO si impegna a 

 

● Attuare una comunicazione efficace e trasparente all’interno ed all’esterno per rendere visibile 

l’offerta formativa dell’istituto e il relativo percorso didattico-educativo-formativo. Gli strumenti 

utili saranno il Sito web, il Registro Elettronico, organizzazione di Open day aperti al territorio; 

● Attuare forme di flessibilità oraria e didattica; 

● Garantire lo svolgimento delle attività in condizioni di sicurezza; 

● Favorire la formazione dell’intera comunità professionale; 

● A organizzare e amministrare la scuola secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Anna Maria Guardiano 

(firma autografa omessa ai sensi 

dell’art. 3 D. Lgs  39/1993) 


